
  

 

  

 STINQ -PN/AIA/81 

Modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 915  
del 2 maggio 2011, come modificata con il decreto n. 1698 del 27 agosto 2014, relativa 
all’esercizio dell’installazione dell’Azienda Gasparotto Tiberio, di cui al punto 6.6,  
lettera a), dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita  
nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice di 
buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il Decreto 7 aprile 2006 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali “Criteri e norme 
tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 152 del 1999”; 

Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di allevamenti, macelli e trattamento di 
carcasse, per le attività elencate nell’Allegato I, al d.lgs 59/2005”; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento  
e di approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della 
delibera stessa; 
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Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia per 
la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola 
per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 915 del 2 maggio 2011, che autorizza 
l’esercizio dell’installazione di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN),  
via Braida, 2, frazione Aurava, gestita dall’AZIENDA GASPAROTTO TIBERIO (di seguito indicata 
come Gestore) con sede legale nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN), via Braida, 2, 
frazione Aurava; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1698 del 27 agosto 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 915/2011; 

Considerato che con la nota del 9 luglio 2014, il Gestore ha inviato, oltre il nuovo Piano di 
Utilizzazione Agronomica (PUA), oggetto della modifica di cui al citato decreto n. 1698/2014, il 
contratto sottoscritto con azienda terza, in data 1 giugno 2014, per la fornitura di effluenti 
zootecnici funzionali alla produzione di energia da biomassa, che prevede la possibilità di 
trattenere la quantità di effluente corrispondente a quella di un ciclo di allevamento (primaverile) 
per la concimazione dei seminativi aziendali;  

Preso atto che con nota prot. n. 32758 del 7 ottobre 2014, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
certificata (PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo  
n. 27502, con la quale ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone ha inviato il Rapporto 
conclusivo di visita ispettiva per l’anno 2014, nel quale viene evidenziato che lo stoccaggio del 
materiale palabile è effettuato su una platea impermeabile che, diversamente da quanto 
prescritto dai termini dell’Allegato B al decreto autorizzativo AIA n. 915 del 2 maggio 2011, non è 
dotata di una struttura coperta atta a garantire la protezione dagli agenti atmosferici e 
un’adeguata ventilazione della massa stoccata; 

Vista la nota prot. n. 22296 del 6 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
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competente in data 7 luglio 2015 con protocollo n. 18446, con la quale ARPA Dipartimento 
provinciale di Pordenone, tenuto conto di quanto comunicato dal Gestore riguardo l’utilizzo degli 
effluenti zootecnici, ha previsto le seguenti prescrizioni: 
1) il Gestore non dovrà, neanche in via temporanea, stoccare nella concimaia scoperta le lettiere 
rimosse dai capannoni. Tali effluenti palabili saranno prelevati dai capannoni per essere caricati 
direttamente sui mezzi di trasporto; 
2) il Gestore, prima di cedere gli effluenti ad aziende terze, dovrà compilare, nei termini 
dell’articolo 16 del Decreto del Presidente della Regione n. 03/Pres. Dl 11 gennaio 2013, lo 
specifico documento di trasporto;  
3) il trasporto degli effluenti dovrà essere effettuato con mezzi a tenuta e coperti in modo da 
prevenire la dispersione di materiale; 

Ritenuto di recepire, inserendole nell’autorizzazione integrata ambientale, le suddette 
prescrizioni indicate da ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone;      

Considerato che ai sensi dell’articolo 14, del D.P.Reg. n. 03/Pres dell’11 gennaio 2013, il Gestore 
deve comunicare alla Direzione centrale competente in materia di agricoltura, la produzione 
degli effluenti di allevamento e che l’omessa comunicazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dall’articolo 31, comma 2, del D.P.Reg. stesso; 

Ritenuto, pertanto, necessario dover prescrivere al Gestore di comunicare alla Direzione 
centrale competente in materia di agricoltura, ai sensi dell’articolo 14, del D.P.Reg. n. 03/Pres 
dell’11 gennaio 2013, la produzione degli effluenti di allevamento. L’omessa comunicazione 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 31, comma 2, del D.P.Reg. stesso;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla modifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n. 915 del 2 maggio 2011, 
come modificata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 1698 del 27 agosto 
2014; 

DECRETA 

1. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 915 del 2 maggio 2011, come modificata con il decreto del Direttore del servizio 
competente n. 1698 del 27 agosto 2014, rilasciata a favore dell’AZIENDA GASPAROTTO TIBERIO 
identificata dal codice fiscale GSP TBR 50L20 H891X, con sede legale nel Comune di San Giorgio 
della Richinvelda (PN), via Braida, 2, frazione Aurava, relativamente all’installazione di cui al punto 
6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel 
Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN), via Braida, 2, frazione Aurava.   

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto n. 915 del 2 maggio 2011, viene sostituito dall’Allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Prescrizioni 

1. Il Gestore deve comunicare alla Direzione centrale competente in materia di agricoltura, ai 
sensi dell’articolo 14, del D.P.Reg. n. 03/Pres dell’11 gennaio 2013, la produzione degli effluenti 
di allevamento. L’omessa comunicazione comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 31, comma 2, del D.P.Reg. stesso. 
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Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa all’Azienda Gasparotto Tiberio, al Comune  
di San Giorgio della Richinvelda (PN), alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela  
da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
Il Gestore deve rispettare le prescrizioni di seguito indicate.  
 
1. la gestione delle attività lavorative e degli impianti deve essere effettuata con modalità atte 

a ridurre al minimo l’emissione di sostanze odorigene; 

2. la lettiera deve essere asportata alla fine di ogni ciclo produttivo prima delle operazioni di 
lavaggio e disinfezione dei capannoni; 

3. l’allevamento deve essere dotato di pozzetti di accumulo delle acque di lavaggio dei 
capannoni o di idonei sistemi coerenti con la quantità di  acqua utilizzata; 

4. la pulizia delle aree di carico e scarico dei capannoni deve essere effettuata preferibilmente 
senza l’uso di acqua, altrimenti tali aree dovranno essere dotate di sistemi che consentano di 
convogliare e raccogliere le acque di lavaggio;  

5. qualora si preveda di effettuare lo stoccaggio del materiale palabile, questo deve avvenire in 
apposite strutture coperte con pavimento impermeabilizzato e adeguata ventilazione; 

6. qualora si preveda di effettuare l’accumulo temporaneo in campo del materiale palabile 
idoneo, questo deve avvenire conformemente alle norme vigenti; 

7. devono essere mantenute idonee alberature perimetrali, per il miglioramento del microclima 
interno e conseguenti minori consumi energetici per il raffrescamento estivo e per impedire 
al vento la veicolazione degli odori verso bersagli sensibili; 

8. le lettiere rimosse dai capannoni non devono, neanche in via temporanea, essere 
stoccate nella concimaia scoperta. Tali effluenti palabili devono essere prelevati dai 
capannoni per essere caricati direttamente sui mezzi di trasporto; 

9. prima di cedere gli effluenti ad aziende terze, deve essere compilato, nei termini 
dell’articolo 16 del Decreto del Presidente della Regione n. 03/Pres. Dl 11 gennaio 
2013, lo specifico documento di trasporto; 

10. il trasporto degli effluenti deve essere effettuato con mezzi a tenuta e coperti in 
modo da prevenire la dispersione di materiale. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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